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TITOLO V 

USO DEI LOCALI SCOLASTICI 

- EDUCAZIONE ALLA SALUTE/ L. 626 - 

 

Art. 47 

Tutela della salute nella scuola 

Nell’ambito della tutela della salute, si individuano due obiettivi fondamentali: l’educazione alla salute, e alla 
sicurezza. 

1. L’educazione alla salute è base essenziale nella difesa della salute medesima. Essa non 
costituisce una disciplina scolastica specifica, ma è un’area educativa trasversale ed assai 
complessa: va dalla conoscenza e dal rispetto del proprio corpo, all’educazione alimentare, 
ambientale , alla pratica della pulizia e all’igiene.  

Sono da salvaguardare con accuratezza la pulizia e l’igiene degli ambienti scolastici ed inoltre le 
loro condizioni di sicurezza e di salubrità. Quando è necessaria, va ricercata su questo piano la 
collaborazione degli Uffici di Medicina Scolastica o degli Uffici competenti del Comune o dell’A.S.L. 

In particolare si sottolinea la doverosità dell’osservanza delle regole che stabiliscono il divieto di 
fumo (Legge n. 584/1975): con esclusione tassativa del fumo in tutte le aule delle scuole di ogni 
ordine e grado e in occasione di riunioni o assemblee che si effettuino nei locali delle scuole. 

2. Nell’ambito dell’educazione alla sicurezza, prevista dalla L.626, a tutto il personale docente e ATA è 
richiesta la continua formazione sui temi in oggetto e la responsabilità di collaborare alla 
predisposizione dei piani per la tutela della sicurezza delle persone e dei materiali negli edifici 
scolastici.  

 

Art. 48 

Manutenzione, gestione e sicurezza dei locali scolastici 

Gli operatori e gli utenti del servizio scolastico sono tenuti ad avere la massima cura ed il massimo rispetto 
dei locali e degli spazi di pertinenza della scuola. 

Tutto il personale in servizio nella D. D. segnalerà alla Segreteria, con la massima tempestività, tutte le 
situazioni di pericolo e di minaccia alla salute individuate all’interno e all’esterno degli edifici scolastici. 

L’Amministrazione Comunale verrà sollecitata nei modi più opportuni dalla segreteria e dal Consiglio di 
Circolo, quando si renderanno necessari interventi di manutenzione, di ristrutturazione, di riqualificazione 
degli edifici scolastici e degli spazi esterni. 

L’Ente locale, obbligato per legge alla manutenzione degli edifici scolastici, è l’unico responsabile degli 
incidenti provocati da deficienze strutturali. 



All’inizio di ciascun anno scolastico è richiesta ai Sindaci la dichiarazione di agibilità e di abitabilità dei locali 
scolastici. 

 

Art. 49 

Rapporti esterni: gli Enti Locali 

I rapporti fra istituzione scolastica ed Enti Locali attualmente sono regolati dalla legge 15.3.97 n. 59 (legge 
Bassanini). 

La legge 59/97 all'art.1 delega una serie di materie, di competenza dello stato, agli Enti Locali e alle 
istituzioni scolastiche. 

Enti Locali e scuola rappresentano il decentramento dello stato, per fornire un servizio fondamentale al 
cittadino. 

All'interno dell'Offerta Formativa i percorsi formativi per gli adulti, l'inserimento di alunni nomadi e stranieri, la 
prevenzione dell'abbandono, della dispersione scolastica e gli interventi sull'handicap richiedono il 
coinvolgimento e la corresponsabilità degli Enti Locali. 

Il Comune, in collaborazione con le Comunità montane e le Province, esercita anche, d'intesa con le 
istituzioni scolastiche, iniziative relative all'orientamento scolastico e professionale, alla continuità orizzontale 
e verticale fra i diversi gradi e ordini di scuola, agli interventi perequativi, agli interventi di prevenzione della 
dispersione scolastica e di educazione alla salute. 

In questo ambito i soggetti interessati hanno precisi compiti, che debbono espletarsi sinergicamente con 
quelli della scuola per dare risultati positivi. 

Ciò può avvenire tramite protocolli d'intesa vincolanti e convenzioni fra Istituzioni Scolastiche ed Enti Locali. 

Il Decreto Legislativo n. 112 del 31.3.1998, anch'esso attuativo della legge 59 (capo 1), attribuisce alle 
Regioni e alle Province compiti a favore della scuola e del loro funzionamento. 

Ai Comuni, in relazione ai gradi inferiori di scuola, vengono attribuiti i compiti concernenti: 

• l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di 
programmazione;  

• la redazione di piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche;  

• i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni in situazione di handicap e 
di svantaggio;  

• il piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, pur d'intesa con le istituzioni 
scolastiche;  

• la sospensione delle lezioni in casi gravi e urgenti;  

• le iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioni conferite.  

 

Art 50 

Prove di evacuazione 

Ogni plesso effettua prove di evacuazione come descritto dalle normative vigenti e fa pervenire alla 
Segreteria dell’Istituto il verbale compilato della prova stessa. In ogni anno scolastico devono essere 
effettuate due prove di evacuazione. I giorni in cui saranno effettuate le prove di evacuazione per gli 
adempimenti di competenza devono essere comunicate in Segreteria. 



Art. 51 

Uso degli edifici e delle attrezzature scolastiche 

Gli edifici e le attrezzature scolastiche possono essere utilizzate, fuori dell’orario scolastico, per attività che 
realizzino la funzione della scuola come luogo di promozione culturale, sociale e civile: il Comune, in quanto 
ente proprietario, ha la facoltà di disporre la temporanea concessione di locali, previo assenso del Consiglio 
di Circolo.  

I locali scolastici possono essere utilizzati da: 

• altre scuole;  

• pubbliche istituzioni;  

• enti che perseguono finalità educative e che non hanno fini di lucro.  

Il Consiglio di Circolo accompagna il suo assenso o il suo rifiuto con una breve relazione dei motivi di ordine 
generale o di organizzazione interna che lo hanno indotto ad accettare o a respingere le singole richieste 
avanzate. 

Le autorizzazioni devono stabilire le modalità d’uso e le conseguenti responsabilità in ordine alla sicurezza, 
all’igiene e alla salvaguardia delle persone e del patrimonio. 

Nei casi in cui le condizioni d’uso dei locali sopra stabilite non fossero scrupolosamente rispettate, il 
Consiglio di Circolo revocherà il parere favorevole precedentemente espresso. 

 

Art. 52 

Assicurazioni 

Il C. di C. delibererà le modalità di copertura assicurativa per infortunio e per responsabilità civile di alunni, 
insegnanti e componenti di Organi Collegiali. 

Delibererà altresì la copertura assicurativa di furti di materiale e attrezzature costituenti il patrimonio della 
scuola. 

 

Art. 54 

Acquisto di materiali e sussidi e ripartizione somme 

Il Consiglio di Circolo, sentito il Collegio dei Docenti, delibera l’entità della somma per il materiale di facile 
consumo che dovrà essere proporzionale al numero degli alunni nella classe. 

La somma per il materiale inventariabile dovrà essere impiegata per plesso, per consentire, così, l’acquisto 
di sussidi a disposizione di tutte le classi. 

Sono da prevedere stanziamenti per le biblioteche scolastiche e magistrali, per attività di sperimentazione e 
per le forme di sostegno agli alunni portatori di handicap e alunni stranieri. 

Per le attività di sperimentazione che impegnino somme del bilancio, vanno osservate le norme del D.P.R. n. 
419/74 (approvazione della sperimentazione da parte del Collegio dei Docenti, conseguente alla relazione 
degli insegnanti interessati), sulla base della disponibilità economica offerta dal fondo di Istituto. 

Il Consiglio di Circolo può finanziare in qualsiasi momento dell’anno scolastico progetti particolari che 



prevedano lavori a classi aperte e attività di laboratorio. 

Gli acquisti debbono formare oggetto di specifica deliberazione del Consiglio di Circolo, dalla quale debbono 
risultare: 

• I mezzi di finanziamento;  

• Le attrezzature da acquistare con la loro destinazione;  

• Il prezzo complessivo (I.V.A. compresa);  

• I capitoli di imputazione della spesa;  

• Il prospetto comparativo e le offerte di almeno tre ditte interpellate (ad eccezione di spese inferiori a 
2.000 euro ed alle forniture di oggetti prodotti esclusivamente da una ditta). Gli acquisti dovranno 
tenere comunque conto del rapporto qualità-prezzo.  

In ottemperanza alla normativa vigente e con particolare riferimento al disposto della C.M. N.5 del 09/01/92 
è vietata qualsiasi gestione di denaro al di fuori del bilancio dell’istituzione scolastica. 

Di norma, il criterio di ripartizione di ogni somma assegnata è il seguente: 

• La quota totale viene generalmente ripartita per metà in base al numero delle classi/sezioni, per 
metà in base al numero degli alunni.  

• Le somme destinate alla realizzazione dei progetti sono legate alla gestione dell’autonomia e 
debbono essere gestite separatamente dalle altre e sono assegnate su presentazione di progetti.  

• Per le altre somme, che possono essere spese individualmente o per gruppi, è necessario che le 
fatture relative portino l’indicazione di chi effettua la spesa.  

 

Art. 55 

Approvazione del Regolamento 

Il seguente regolamento va approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Circolo,  con maggioranza 
assoluta dei voti validamente espressi. Qualora non si raggiunga, in tre successive votazioni la 
maggioranza, l’approvazione del Regolamento è rinviata ad una successiva seduta del Consiglio da 
convocarsi entro un mese. 

 

Art. 56 

Modifica del Regolamento 

Al presente Regolamento possono essere introdotte tutte le modificazioni che, alla luce dell’esperienza o a 
seguito di nuove disposizioni legislative, si rendessero utili o necessarie. Per l’approvazione delle 
modificazioni al Regolamento si applica la normativa di cui al precedente articolo. Per la materia di cui al 
presente articolo è compito della Giunta coordinare le proposte. 

Sono fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe e Interclasse e delle 
Assemblee dei genitori.  

 

Art. 57 

Pubblicazione del Regolamento 

Copia del regolamento sarà inviata: 



• A tutti i plessi per l’affissione all’albo;   

• Ai genitori rappresentanti dei Consigli di intersezione, interclasse;  

• Ai genitori rappresentanti del Consiglio d’Istituto;  

• Al personale ATA di ogni plesso;  

• All’albo degli RSU;  

• Al Comune di Montoro Superiore.  

 

Art. 58 

Entrata in vigore del Regolamento 

Il presente Regolamento entrerà in vigore immediatamente dopo la sua approvazione da parte del Collegio 
dei Docenti e del Consiglio di Circolo. 

Lo stesso principio si applica anche alle deliberazioni di modifica, di integrazione o di cessazione di articoli o 
di parti di essi. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente Regolamento, valgono le disposizioni di legge in 
vigore. 

 

  

 


